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Il governo ha possibilità e volontà di resistere al complotto? 

IL PC SPAGNOLO: SUAREZ SEGUE 
UNA POLITICA CONTRADDITTORIA 

il terrorismo fascista non è frutto di azioni sporadiche ma di una congiura - Gli « ingiusti arresti » effettuati 
non portano agli autentici responsabili - « Alti capi militari, scrive Carrillo, hanno risposto patriotticamente » 

Indicato come responsabile un « funzionarlo subordinato » del Dipartimento di Stalo 

Contorta sconfessione di Carter 
della dichiarazione su Sakharov 
Il Presidente finge di non conoscere il portavoce ufficiale del Dipartimento di Stato • «Ciò che egli ha detto, però, 
corrisponde al mio atteggiamento», precisa Carter • «I sovietici vogliono fare i1 possibile per migliorare le relazioni» 

Ciad: dura 
da 11 anni 
la lotta del 
FROLINAT 

Già pai te dell'Ali uà e 
quatonale frali' e.v\ mei 
pendente dallazosto l'JGO 
.! Ciad conLna a nord 
< <m la Libia, a ove^t con 
il Niger. la Nigeria e il 
Camerini, a Miid (on !a R^ 
pubblica Centroafncana. a 
e.-t con il Sudan La Mia 
super f . t ioed . 1'J8H)'.() eh. 
lomctn qnadiati. l i popò 
laz.one di It.'J m.lio.i. di 
abitanti, <on una densità 
min.ina- :* abitane p"r 
kmq L'ocononra ciadiana 
e una economia pratica 
mente di su.-sistonza 1T.0'. 
«iella popolazione e oc-c ipa-
to neil'agrifo'.tuia. ne. 'al
levamento del be.st:a:iK' e 
nella pesca (.-opra* tutto 
nel un'inde Latro Caci e 
ne: fiumi Chan e BiL'tur 
mi) : unici prodotti d: e 
sportazior.e ->ono il cotone 
e le arachidi La can.t i > 
e la citta di N'D.am'Mia. 
come e stata ribatto/' .u.i 
nel 197» l'antica Fort Limv 

Strettamente legato a l a 
Francia anche dopo l'indi 
pendenza, in un rapporto 
di Ppico nooeolon: i".i-mo. 
.'. C.ad e retato governato 
per oltre tredici ami. in 
modo auto i . ta ro da Frai: 
coi.- TombiUnw: e proprio 
il tuio reg.nic ha dato oi. 
<i ne a' a mi 'nmiia ri-I 
FROLINAT «Front'- di I 
bei.i ' .one n iz.ona'e dei 
Ciad». a t t i ' o ormai da 
qua.-., indie: anni e l f cu. 
sogrotar.o genei li.» e .. 
rio* t or Abba S'ririick 

Importo :1 .-ilio log m° 
personale («.on Tallito tran 
ce.se. nel Jenna.o l.'t.J, 
Tombalbave attuo subito 
una politica d: repri —ìon" 
generalizzata non :,olo con 
tro ogni forma d oppcv, 
zionc a! prc.i'i.r. n o del 
MIO p-irtito i.l .-'d cent-' 
Part . to prò .ire-.- -*a de! 
Ciad), ma anche ed in par 
ticolare contro ì.i popò'a 
/.ione di .stirpo - idane.se. 
mimi'.m ma < d a aiuto.11 
de', noni e «!-"•'. " r 1 es* de! 
pieso. Fu appunto la ptv.o 
la/ioni' urabifona ;i da:»* 
v.ta. • T2 „•• .,'!io I!).it5 i' 
FROI INAT. I- «ni U'i.ta 
di gu»rr.gii » a-.- nis^ro b^n 
p r o ' o il tontrollo di va-t-
reir.om. e soprattutto d^'Ia 
zoo i monfir-a d.\ T tv.-t-
e deì.'K ". iodi. < - i ja ' a •< I » 
int«irno -i .e a.ich" ..'"•--• 
forz" e JIM.VI: ri- «•)•.•>!»»-
rione 

M0--0 p i" v i nt ' 
ci:!fluì *a dal.a -' ì 'ir _•'. a. 
il proMd *:i'-ci " »t"re r: 
«-«irsi* .«'.'a a'o nv'itare 
fran e e fra ,' V»'8 e . 
IOTI :. « orna d. - ) \L '«me 
a'ido i . i : i r ; i ' ,u ! i co-.*""i 
temente. «» -. e uh • o \ ol m 
te bara . : .e . ^ra'f.i 't » 
'.ie'.rK:i:"..\l T i i : ' : cri!-, 
bombardam.'nf i r.a'.n :r 
dt.-tru/'i1 IO d. v.l i^-. ed 
ee«.ri: d. t v.' . «li" p*:.i 
*r«i non r u- -o"o a do 
n n r e ! i r '.v* ' «v ' 

Il 13 •mr.Ic l;>71 I'omìn' 
bivv \e:i.".a rove-i r o d i 
un c«> pò d .-'.a'o m. *a*v. 
clic portava a. povre .1 _:o 
nera "e FX-.K M.1...1 im. 2 a 
cano di Mat«-» ma^-*.ore. 1-
e ardere da'. 1 l»T* Il nuovo 
robinie non r 'ir-« o *utti-
v.a a :r«")\are 'a v » ri«*..'in 
tc.-a oci le forze i. ".b"Ta 
zaino. che t«m" miavano -
e continuano *"at*ora — la 
".viro '.«via armata 

A.li f .io d-\ I97.Ì 5: ver:-
f.o.K,» r.el.e f..e do'. FROI I 
NAT an i frati ara H..-.-0 
r.e llabre. au:opro« amato 
M ,« mar\ .- ta loni'i:.-.:.! \ 
romne.u con la d.rez.o.io 
d. Abbi Sdd.ck e assume 
w .1 controllo d: una p.ir 
te dt̂ '.-o eenf te delle un -
tà d: iuorr.J.iai d. na?T 
na'.ità « toabou \ ano ulto 
sui moni: del T.lv-i . . .a 
.SUA 5ece:->.ont'

> ,K."i.i..i:r. i 
notor.età .nfna/.v-"..! ^ 
pr«>pr.o «ro'ì .'. r . iu .niM - ' 
dì Franc-1-^ C'..ia-tr\ d 
0.1. Hibre ctT«?a\a d. .-er 
vir.-: ovr ottenere da'.'i 
Francia ^oId. ed .irm.ir.e.t 
ti o che w.v.va :n-»cce fin 
da'.'.'.n.? o ooiidannato di'. 
la d.rez.one uf f .c i .e de. 
FROLINAT. 

Ven-o la fme dello >cor 
50 unno, la d.rez o;v de". 
Fronte è nu.-c.ta a I qu. 
dare la secessione d: H ->se 
ne Habre (che h.» pre.-.o la 
fuìra) ed a riportare tutte 
'.e pnnc.pali unita ;« tou 
boa >> j»tto :1 propr.o con 
trollo; da quel moT.ento la 
liberazione di Francoise 
Claustre e del manto di 
\cn:va soltanto que-t-.one 
di tempo. 

Dal nostro inviato 
MADRID, 31 

Il L'overno Suarez intende 
veramente, o più semplice
mente, cosi ce ne e compo
sto oggi, ha .eramente la 
forza e la possibilità di eli
minare il teiro ..-.mo e so
prattutto di di titicolare 1! 
complotto di ult (destra che 
continua a far pe are ^ul pae
se la minaccia di una in
versione di tende ìza Imo al 
imlabilinifiilu di un reyime 
neofascista? E' principalmen
te .su questo che ci si inter
iora a Madrid '-oprattutto 
nei sospetto che p o s i n o e-. 
M'ivi in seno al governo e 
all'attuale poteie un confronto 
• uno .-, '-ntio s n cui e-.en 
tuah sbocchi e ancora diffici 
le lare previ->ioni 

Sono senipie più numerosi 
L'h .ipa-'noh che non ciedono 
all'ipote .1 di .ipoiadiche a 
/ioni di alcuni nrc->pon->ab 
. di LUI ha parlato Suaiez, 

bc.iii e he si da t t i di un coni 
p.otto ordito da coloio che ni 
oppongono al pioce^o demo-
(Litico. O ^ i molti moinad, 
come e il <• ivi d. ntatto Ih. 
Ina.-tono nel nlevaie che il 
r'DU'nio, primo, deve due che 
andrà Imo alle radici del 
piano viene intende -,ov\ei:i 
• * la nos'ia < oriviveii' 1 -> «> . e 
condo, che <• le complicità e 
le copertine di cui po.-sono 
beneliciaie 1 teiiori-.ti sn 
ninno implacabilmente poi 
tate alla luce a qualsiasi 
tosto e a chiunque tocchi 
no>> 

Nel cittadino medio, o^er 
va ancor i il n.oin.i.e .n mi 
mera amai significativa, de 
sta sorpresa che mentre ci 
si prodiga in arresti di mi 
litanti di Mmstra (come seni 
pie) restino 111 libertà colo 
10 che predicano la ìlvlnci 
ta. il colpo di Stato e la 
violenza come ai ma politica 
Sono le medesime perplessi
tà che solleva ogt;i anche 
il Partito comunista spagno 

lo, 1! quale, nel protestare 
per <jii arresti che hanno col 
pito militanti dei partiti de 
mocratici di sinistra, e alcu
ni membri del Partito co 
munista, f 1 una iucida anali 
si delle e contraddizioni » t ra 
il testo del discorso di Sua-
rez e le azioni di polizia 
de»h ultimi giorni. Governo 
e orbati, di pohz.a, dice il 
documento del PCE. sanno 
•>enza alcun dubbio che l 
partiti e 1 raggruppamenti 
<o.p .U i q a a l i il P a l t j o d e i 
lavoro, l'Organizzazione comu-
:i .via rivoluzionaiia, il Movi-
to comunista e la Lega dei 
(omunisti rivoluzionari), non 
nanno a che fare con gli 
attentati . Anzi, si rileva, al 
Cini di essi tanno parte de! 
Coordinamento e della Piat-
iilo^ac.! democratica e sono 
iinmgnati nella .-.tessa linea 
.1 ut d i o^n % olen/a chi 
quevi due organismi propu 
^nano 

Pei il PCI.'. »li arresti =ei-
vopo quindi -olo a disonen 
t u e I opinione pubblica, na-
'-londono '< d.etio cortine di 
lunio gli autentici re.->ponsa 
liili deuli ultimi criminosi at
tent i t i / ' , damesmano il eli 
ma di vcienita e di convi-
\enz i che l'opposizione vera
mente .11 è alor/ata di crea
le Lì i">to per rammentare 
iil gowrno che evso «non 
può dimenticare che l'unità 
di tutte le 101 ze democrati 
che rispetto ad alcuni obici 
t ivi di coivi] iasione è stata 
t tontinua ad essere uno dei 
più impoitanti fattori di sta
bilita del paese ». 

Il PCF ammonisce, quindi, 
energicamente che « nessuno 
pensi che que.it a unità si 
po^sa rompere con gli ingiu
sti arresti cui si sta assisten
do» 

E' implicita nel documento 
del PCE la preoccupazione 
che, seguendo questa via (o 
lanciandosi forzare in questa 
direzione dal vecchio appara
to di polizia) il governo ce-

Nella conferenza eli cooperazione a Londra 

I ministri della CEE 
passano in rassegna 
i rapporti Est-Ovest 

Discorso di Arnaldo Forltini sugli incontri di Mosca 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. :i\. 

I rappoi; 1 e^t o\c-.*. il p o 
ce.-.->o eh dnten.vone e la 
co.pe.iizione eci nomici in 
Europa — ah.i alce degli iic-
co.di di Helsinki — hanno 
figurato al primo poito d'agli 
sugomenti pas-ati ai *a-,iemia 
dalla riunicne in.niaterialc 
di coopcrazione politica euro-
pesi durante la si-ssicnc inau-
gura'c ;t!h' Lanr.i^ter Hmi^r 
eli Londra. Lo .-vcambio fra : 
i.ippresentanti dei Nrnv e 
cont nuato in -.eraia nel cor-io 
di un pranzo offerto ci.il in. 
n.stro degli esteri inglese Ali
ti nv Cio.v.anci. E .a p.-.ma 
volta che la Gran Rretauia. 
afu . i ln i tn ie presidente di tur
no del ccnsisr'10 de- mini-tn 
della Comuni*a europea, ospi
ta l.i conferenza di coopeia-
/ . rnc politi:-1 

I prob'emi -«ul tapiH'io a 
L iid.M vanno da.la p.o->-.ma 
c i n f c c i z a d. Be.,r:.uio -.11..» 
-, curez.*.! e la coonera/.o iv\ 
a..e p o-.pett.ve per la p » - 1 

• le. Mtdio O/ien'e. a' .i.a 
1 >go euro arabo, al'a pr«",x> 
•~'a ri. co ab">r.izic"ie e d. 
•.ntcjr.iz.one ne . 1 !>>'t i ( a 1 

;."i» . t e . 
ri C p o . 
a..',.11 u r i -
i o ' ' 1 a.i 
«i : 0 a'Io 
« .io « > ::'. 
do MAfr «a 
ma. quo-

ri -ì-mo. a' l.if.iro 
.".' P V " )_'.!' O O 

ITO v \ ( _'-" » ci. S u a 
• i e 1 1.) ".» t 1 11.) •«• 

do'. iM'e quo-* . n 
i. . ' O l d v a . . "M -1 

a > r , l , 

mo. e 
un 

70 -a o.ir*-c.i.a. :iit»Te . .n 

oeca-'onc poi -m :'«•.--• a. . 
eer . t i i ie : co .oj'i e iropo: ! 
-.il"a**ua e fa-o d"ai"o-a. "a i 
o.abo-a/.ono n co -v> ó*'A ! 
pò.-: '.one a:ii*"*7-cana. <* i pos 1 
.-:b:I. <bocc!n j 

I>.i se--:ino pò Ì.O . lana 
a Iwinca-tor II u - c -• <• a j 
aporta cr«i "a ' O V T . I rio! .-,r.i I 
porto p70par.no d.u : o - - o : i • 
01 rei :'. p7nj70--.o comparo 1 
dopo ".a o.-iiferoi.vi d. Ho! j 
v.nk:. I! -ucce--'vo d.l).t'* *o ' 
era -n*.0-0 a formulare "1 ' 
l'.nca che ' Novo p.^'.ic-'o ! 
«idottaro a IJO.J . I . IO | 

Durante lo -c.vmb.o o.i or ' 
no il pr.n-.o dei -a-onro-"-; j 
tant . o'iropo. a pr-ndo^o l i 
rxi7oI 1 è -\i*o :. n.7!:-*70 (U- I 
>j'i E-'e.-. ••.!" a>i. i n A na - ; 
do Fo7'a-i. .. 
Ixi-o de' -:io 
j «< a MO-«M. 
io-, o = 1 I , r 
ri - : J « I Ì * . - O V 

ha n~enie--o c'10 . ' •• ci.-"ivi-. 
: 1 •*. rì^ •'** i f . n i e e .1 
o- JCIT.I d. '«nor fedo .1" 1 
-pi- to di Hi 1 link' co--.* : -

qua. e. - 1 .a 
70'«'ITO '. 1 : 

ha :i " i M 7: 
' : : r.r.ni* •> d-''! 

T- - -" !11 

~.o un .iunt.1 d ri ff- r n 

9-1-

to co-tante de.iaziono do". 
governo ita'.uno come e--%-o 
«ini ha manca*o di dimo 
strare su', terreno rrwtico c^i 
!a conc'.u-v.cne dell'ac.-o-do 
di O^imo per la soìu?:on.^ de-
f n:*iva de'la cm*rover-:a fra 
Iti1-.*» e Jugoslavia •• 

Da parte sovietica si mci'o 
'."accento .-u "a pr«rjos*a o.^-
« convoc.iz. one delle tro coi 
ferenze pan-europee su'/'en-v 
g-.a, i trasporti e ramb.cnte 
e si sottolinea il c'ima nuovo 
maturato .n Eurona vorm .n 
contri d: questo tipo .-u 'citi: 
soeo'.fci. Rimane tutttiv.a — 
ha npiriunto For'an: — lesi 
t?en7a di realizzo re qua .e he 
pnvrre^so concreto per p*ran-
tlre la reciproca s.curezza (lo 

.- l i !>' o ci '"e '()•/• coiven 
/ . m i . i . , rio..-, derato «bb.i.-.-a-
me.ito ci-1! te ' to nucleaii » ver 
so . d..- trino generale o con 
tro Iato. Que.v.o e un oo.et 
t.vo col quale 1 »ov et e. p ;e 
immente concordano ntenen 
do che :'. 1977 e un anno cru
c i l e m cui dovranno e.v>ere 
segnat. r .viltà': poìitiv. ;x:r 
•I d.sarmo onde evitare ' ri 
to":io ad un ci.ma perirò oso 
Forlan: ha detto infine che 

a Belgrado •' no.la r.ven l:ca-
z one de: principi, ma a iene 
con uno spinto" real.s* . o e 
costruttivo >\ I Nove - se
condo quin to è e:ner.-o an
che d.cjl. a"*.:, .n'jrve: . — 
vogliono affrctitare l'.ncontro 
senza pas-z. 011: r.g de e pre 
concetto o :nut. . recr.m.na 
z.'oir che potrebbero ritar 
dare lo sv.luppo del d aloeo 

Antonio Bronda 

Si è svolta a 
Berlino-ovest 

la Festa 
dell'« Unità » 

BKRLIXO il 
ia b » N". :\)pol.i.o qa. . t :e-

ro <i Ne a-.oc 11 ,1 B< .mo 
o'. o-" -• o -vO,",« ~ab.i : la 
to- ' . i noli Un.*a. e;:-- h.t -ap 
p.v- ' .ntato uno ci<. mo. _n:i 
cen ' .a l . IU-'.Ì a " . . *.» .1 •'..;:-
«MCii.t'i7.i «• cii co.r..f. -- ;;a 
. : 11 em.jra*: no. - t : >:o 00 
o dop.ta.o d. B«':.'7io K" -tata 
.Ma m.ni:f«-•.!/• i«:e d. j r an 
do i.npv.10 ..i*o.i..i iviial.-ta 
o d a f . v a -o eia. ota c« i 1 
ponoi. in l«i;*a con*70 1. fa 
-c.-:n.i T a : d ioni..a circa 
pv.i.'tee.p.in:i .1 a f«-'.i o'"re 
a j i . .*.al:an. < o.e 'avi.-ano a 
Berlino ove-: c'è.*, no eni. 
77at: -p,unoI.. jii:;,i '-y-,. 
j.-oc , o.-a.: o I Ì . i . i .np . :n . 
'« .dolchi ìl,\ ••-- -*•*»> ,1 < F o 
-••.. :. cvn-oe \ t .l'i."; a B'7 
..10 o>o-t 

Vi\i . i p i . u h . hi'i 'i.) «vte
nuto : co:r..i e--. 1 r.-' r .nino 
da"o vi'a .«..a man.te-ta/ .o 
r.o . <>.o de!".'A--rc az.r.p.o 
d''!.-'1 fai.: j . . e - p i j r o o 11.1 
'j . i i ì ;-! t.i.k'.ori-* co d 01:11 
h a , -r>.i "ne :. m -*'-to*t ) e. 
.ilio, cut- 1. n. ) i.'.Vv IO.ÌO-.O 
IK". <!. .,*,, ono 1. "i".o fin -.» 
' 0 «.• 11 • m ii. i>-o,» , - , i cvii*.vi 

,. B. rui-vern •" •» o pò an 
oora it.tv . p •—OJ:IO-.. earu 
n . fvi a "7. P,i : co"., 1. e - JO 
co—o ::.i av i ro la can ' an ' e 
P.ic'a Contavar... del Can?o 
n:e-e de".e l«ime d. Ila.o 
cn.i. d i e na cantato canzoni 
di p-l 'onta italiano e .-trante-

rv no -tati pro.ott.it: an 

da a pericolosi arretramenti 
da tutto quanto di positivo, 
seppuie ancora nettamente 
insufficiente ed ambiguo, e 
stato 1 aggiunto sul terreno di 
una dialogo tra governo e 
opposizione democratica per il 
ristabilimento della democra
zia 

E" una preoccupazione che 
semb'a esistere anche nelle 
altre forze della opposizione, 
se oggi 1! leader della Izqw.er-
du democratica (sinistra d o , 
Huiz Gimenez avvicinato nel 
COLIO del raduno della confe 
dera/ione delle de spagnole, 
in censo a Madrid, ha auspi
cato che tutto il Cordina-
mento elev. la sua protesta 
per quanto sta avvenendo. E' 
un latto «he l'attuale gover
no -opia ' tutto dopo quanto è 
ilici e-v.-.o ne.la settimana ,ip 
pena t incorda non poteva 
trovali maggiore compnn 1.0 
ne jK'r andate avanti nel 
pi oc*.-.-.0 d. democratizza 
z.one 

v< D. Polite vi qu«..-.to tenta 
' vo d . o'.-i ei.-_.one, sci ivo og
gi su ' i 'ouano del Partito co 
nuini.-t.i .-.pagliolo Mundo 
tthii'to .. (ompagno Sintingo 
Cali..Io, alti capi militari 
hanno inno, to patriottica
mente non lanciandosi tra 
semaio nella tlappola. I! po
polo .-.pignolo ha saputo e sa 
valutare l'importanza di que
sto utte^giamento . E' quel
lo che ha valso oggi gì: elo
gi di buona parte de'Ia stam
pa jil vice primo ministro e 
m li.-, tro di ' la chieda generale 
dei t ie a L'enti a^-assitiati ha 
iiii'.-iCi a tviceré 1 facinorosi 
caprioni J asciai : che hanno 
s i iut ta to la cenmonia per «t-
tacci!e :1 irovoino, la demo
crazia. dando dei « traditori •> 
agli inficiali de'l'edere ito n i" 
senti E' quello che .-.usci*a 
la .-.oddi.-.faz.one 'jenerale del
l'opinione pubblica democrati
ca la quale ha accolto con 
alt iet tanto plauso il fatto che 

un alto ufficiale della mari
na s:a stato messo agli arresti 
per aver partecipato alla stes
sa gazzarra fascista. 

Ma Carrillo dice ancora di 
più quando afferma che « mai 
si e avuto ir» questo paese 
un movimento operaio e par
titi democratici cosi disposti 
ad assumere le loro respon-
sibilità nazionali sia dinnanzi 
a. problemi politici che a 
quelli economici e sociali.-. 
Il dialogo tra queste forze e 
il potere, secondo Carrillo, do
vrebbe poter sfociate nei 
prossimi giorni in soluzioni di 

I « autent ca r.coneiliazione > e. 
! egli dice, di «salvezza nazio 
j nalex All'intento di de.-ta-

biìizzare il pae.ie. per 1 co 
j munisti e le altie forze de-
1 mocratiche, non .-1 può quin-
| d. che rispondere con pa.ssi 
I dec.sivi per la sua stob'^z 
. zazione Sono quel'i di .-.eimie 
I .ndicati e ancora irnsolt: le-
I galizzaie tuti : partit.. le or-
I gamzzaz.oni sindacali, lai u 
I scire dal.e carceri 1 prijio 

n.en politid Dare in detin. 
« tiva 1! massimo di libertà a 11 
j tentiche per rendere al popolo 
I .sp«ignolo la sua piena sovra-
| iuta. Questo giudizio lo si e 
l potuto registrare anche in va-
| ri interventi che 1 rappresen

tanti delle sei componenti del-
, la DC spagnola hanno p."o-
j nunciato stamattina duran 'e 
| l'incontro con 1 delegat: delli 

Unione europea delle demo 
' crazie cristiane Come si .-1 
! e presente aila manile.stazio 
' ne una folta delegazione .ie'-
1 la DC italiana della tjua'e 
, tanno parte tra gli litri 

• rcnoievo'e Lu'g. GruT'lli. 
j Quest'ultimo ha ]>ort.ito a no 
• me della DC italiana .1 '-a 
] aito al convegno auspica i:fo 
I u.i i< indirizzo popolare e prò 
I grc-.si.sta » nella linea •! »' 1 
: li.tura de spogno'a 

Franco Fabiani 

Due delegazioni 
del PCI partite 

per l'Africa 
Sono pait.te due delega 

zioni del PCI diret 'e r: 
.spettivamen1-' in Mozambi 
co e in Tanzania. 

Una delegaz one. compo 
sta dai compagni Luigi Po 
trofei.', membro de.la D: 
rezione e segretano regio-
na'e del I^i/io. e Dina For 
ti partee pera 111 Mozamb' 
co al III Congresso del 
FRELIMO cne si svo.geia 
a Mapu'o d 1' 3 a". 7 feb 
braio. 

Una seconda delega?io 
ne. composta da: compa 
gni Renato Zanghèr., 
membro del CC «• .-.indaco 
di Bologna, e Mass.mo 
Ghiara, vicedirettore rio.'.' 
Unita, pi reca m Tinzaira 
per partecipare a'.le celo 
bra7ionl dei 10 anntvei.sa 
rio della Diclraraz one di 
Arusha 

L'ordine di 

Carlo Marx 

a Luis Corvalan 
BERLINO. M 

S. è S'.o.i 1 1 B-:. . :K> — r 
fer..-<e .a 'PASS - - 'a cer.mo-
ma solenne ile colile: imonto 
«ell'oidme d. Carlo .Marx a. 
segretar.o de' Part ' to comuni 
sta cileno Lu -, Corvalan 

Ne! coi.-o de'la cerimon a 
:1 segreta; o go.ierale del CC 
della SED 0 presidente del 
«onsigi.o d S'ato del'a RDT 
Honeckci ha dichiarato che 
questa ononlicenz.i e.-prime 
la r:cono.-cenza de! partito. 
de! governo e di tutto .1 po-
pc'o de a RDT pc-r . trrnnd. 
mer.t: ocqu..^.t. ih\ CoiTalan 

, WASHINGTON M 
1 Dopo il passo dell'amba-
' se.a"oie sovietico Dobr.1. n e 
I dopo :1 commen'o della Tass 
• a proposito del'e dichia azio-
1 ii. pubbliche del Dipar :nen-
! to di Stato su! fisico dissi-
| den*e Sakharov, 1! Presv 
! di. nte Carter ha seiv o la 
j ntce.sh.ta di t e u a r e d .ì..sso-
' curo le respon.-ab ! ta della 
1 Ca.-,\ B.anca e del capo del 
I Dip«»n.mento ci. Stato Cyrus 
I Vante Por farlo ha scelto 
' jiui man.era as--.a' tontorut. 
1 na scar caio infatt. tutta la 
I colpa 5ii un « funz oiiar.o Svi-
I bo rdinato >̂ a Iti -conosciuto, 
I che avrebbe uà 0 di testa 
1 sua a'1'.n.-aputa del Presiden-
| te e del sogietar o d. Stato 
] In rea'tà. «la ^.ovedl scor

so tilt tu l'Amo: ca sa one 
t .''.moto « Uni/ onario su boi-
1 rinato» al ' r . non e che il 
1 pò* : a vote ul!.e a e de. D.pai-
j t.mento di S'ato, Fredei.ck 
' Broun Ne ha e*to e d.c h a-
] ru/ on. su u ornai., iv ha 
| v.s'o .. volto durante a 1011 
• k'itii/ii .-tamjia .n cu. .«'.-.-e .. 
I tonn ine ito «he oi£g. Carter 
1 deploi.i. E va anche notato 
! «ne Ira meuo'edi o 2 ovodi 
I .. Dipaitiim-nto ti. Stato 
j ste.se iti campo con ben t:e 
! pie.s.1 d. pò.- ' one ci. r .-oliati

la .nternaz ona.e su. d..-.-on-
j i-o nei pae.s. de ! e.-t eaiopco-
1
 IIAC voto ;>o: >< Carta 77», e 

J uiu vo'-a pei Sakhiuov. Lti 
' O 'OJ.- iz oiu' p ie . -don 'a e e 
j l e .u ra . 'K''ano j . . o.--nvato 
' i . con .- -igo .1:0 r.t.ndo 
1 Conuuui i" 1 Caitet non 
| ne sap.'va mi a un un a.tro 

momentc ha ciotto ohe uà 
| . M'bbe v«> uto e.-.-erno ,nlor 
| iihito v< m ig'j o! monte * pi -
I ma» e s. trova th fronte. 
I conio si vedo, a una 1 .* lata 
1 e imoro.-1 del neopreb.dente 
1 cL-i: Stati Un.M A qai.-ta 
| M • .ift.s-s'one OL'.I ha accom 
1 j).iunato d-^.e p'*oo .-1/on. 
, p.uttosto con!'i.-o por far s,i 

!>ere d. e.-.-oro a. tempi» .-te

so del tutto d'accordo appun
to con la d'ch.aroz.one ap 
pena sconfessata. 

I Prot,.dente infatti — che 
ha par.ato con i giornalisti a 
bordo di un elicottero men
ti e sorvolava le zone allu-
v.onate del'a Pennsylvania 
— ha affermato « Ciò che 
e^l: [il "funz.onario scono
sciuto" | ha detto e il m:o 
atteggiamento For.-e avrei 
dovuto essere io a d.r'.o. o 11 
segretario di Stato Vance ». 
E' spiacevo.e — ha nis.stito 
— che la d'iohiaraz.one sia 
6tata fatta da un funzionario 
subalterno, :n quanto dichia
ra ztom del genere « non do
vrebbero essere soltanto uno 
slogan pubblicitario all'indi 
r./zo de.l'URSS ma dovreb 
l>ero e.sseie piese nella con.-. 
deraz.oiie del mass.mo van 
•ag2iO». Carter ha detto di 
« non esM'ie .siculo » olio quel 
la fo.sse .'opportuna d.ch.a-
iiiziono pubbl'oa da tare 
v l'enei e nn.i prechea ad u.-
tri govern .11 maniera su 
perfic.a o p«>trobbe inasprire 
la s i t u i / o n e e danneggiare 
i projie.-.s. >•. 

Cai ter l u poi detto che 1 
sov.et.i. gli «hanno latto su 
pere pr vatamonte e pubb . 
camente che de.-.rierano ev 
tare ogni contesa o messa 
alla prova » coti gli Stati U 
11.' tt!!'.n z.o di una nuova 
•»mm n:strazione americana e 
ha ag'j.unto" v( Penso che es 

VOÌ;. ano fare il po.s.s.b le 
p-'r m ir''omre le lelaz.oni » 
Hu qu.ndi anminciuto un 
MIO piassimo incontro con 
'ambuse atore soviet .co Do 

br.n.n. 
C.irter ha confermato d: 

aver r.cevuto un appello d.i 
Stkharov affinchè g.i USA 
intensifichino le press.0111 
per la tute.a d d diritti lima
li. nell'URSS ma ha common 
tato < Non sono Mcuro che 
uiM pubb ic'.tii .sarebbe d. 
g.ovamento ». 

Il segretario 

deirONU 

da oggi nel 

Medio Oriente 
NEW YORK. 31 

iv Vn nuovo conflitto potreb-
l>e divampale, da qui a due 
anni, n Medio Oriente se 
nel lì>77 non si riuscirà a da-
IO nuovo impulso al negozia
to tra a iab . ed lattici iati 1 ». 
Cosi ha dichiarato il Segre
t i no iieiiorulo dell'ONU Kurt 
Valdheim in una intervista 
to!evi-i\a al.a vigilia della 
sua nuova im-siono di pace 
111 Medio Oliente. Oggi Wald 
homi partirà per l'Egitto, da 
tlove proseguila nell 'ordine 
per il Libano, la Siria. La 
Gioì dittila ed Isiaele. Scopo 
del via sigio- porre le premes
se u'ia convoca/ione della 
conieronza di pace di Gine
vra. .so.spo-u quat tro antii fa. 

Waldheim ha detto che ha 
«idee e suggei mietiti » da 
p iopone enea 'a data di 
questa confeionza, la parte 
cipa/icne del.'OLP e l'ordine 
de1 gioì no. Ejh ha avanzino 
il .-Uggerimonto di una dele-
uazicne a rab i unic;i di cui 
tacci. 1 nar*e l'OLP. come an 
che. dopo 'ape.tUKi della 
ci tifoitnz.t ri. Ginevra, la 
creazione di •" uppi di lavoro 
.specializzati «he dovranno 
«lavorino por mesi e forse 
anche più " Waldheim ha 
detto di ritenete che «si deb 
ba lare di tut to uff.»icli6 le 
entità palo-tmese e israelia 
na siano accettate e net «io 
.sciute » 

*** »; 
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L'APERITIVO A DI CARCIOFO 

«'.«• 1:11 doc:imeti*ari«i - il.a 
*. :a d. Dolores Ibarru- e 
-a. a ii.iorra an*if**anch -*a e 
d.ap«i- t u e -ul Fé.-*.va', r .-./.o 
na'e dell'Unità a Napol. I 
problemi dei lavoratori ita 
l.ani in Germania federale 
-ono stati affrontati nel cor
po d: un breve comiz..o te
nuto dai segretario della se-
z.cne comunista dì Berlino 
ove.-t e da un dirigente della 
Federa zi cne del PCI di Co
lemia. 
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